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Nel proposito prefissoci di non farla 
da eruditi , ma solo di chiarire con 
queste poche linee taluni passaggi della 
Seguente poesia , brevemente diremo , 
che Ércolano credesi fondata dall 5 Er- 
cole fenicio giunto in riva del Sarno 
di ritorno dalla Spagna , ove ave a dis- 
fatto il tiranno Gerione *, che viene an- 
noverata dagli antichi scrittori fra le 
città ricche e considerabili della Cam- 
pania } che fu sepolta con Pompei dal- 
la famosa eruzione del Vesuvio nell' an- 
no 79 dell 1 era volgare , sotto T impero 
di Tito , ma con diversa fortuna . Pom- 
pei venne fico verta da immenso volu- 
me di cenere e lapilli sciolti : Ercola - 
no per la più parte dagli stessi mate- 
riali vulcanici fusi ed in istato di flui- 
dità } che però addensandosi in massa 
tenacissima , resero oltremodo difficili 
ì primi suoi scavi. Questa solida cro- 
sta lungi dal distruggere e ter aizzò car- 
bonizzando gli oggetti contenuti nelle 
abitazioni , coi quali non ebbe contatto: 
fra questi i Papiri che ci rendono uni- 
ci al mondo , almeno per questa parte , 
e pe’ quali gli eruditi avrebbero ragio- 
ne di ergere un tempio al Fuoco Con- 
servatore. Sepolta in tal guisa la città 
d’ Ercole , rimase sol nota per qualche 
debole tradizione conservata tra ’ popo- 
li , poiché le tante vicende che soffrì 
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V Italia dopo la caduta dell ’ impero ro- 
mano , e V ignoranza nella quale cad- 
dero i suoi popoli , ne spensero qua- 
si la memoria , di modo che il luo- 
go della sua antica situazione formava 

V oggetto problematico delle antiquarie 
ricerche. Rinvenuta per accidente nel 
1G89 , i primi regolari suoi scavi non 
cominciarono prima del 1 7 38 , V incon- 
veniente però di doversi fare strada oriz- 
zontalmente e con disagio , a cagione 
delle soprastanti ville di Pollici e di 
Resina , e quindi di surreggere con pun- 
telli e con piloni la terra sempre pron- 
ta a smottaj'e , o d’ interrare di bel nuo- 
vo i luoghi frugati per V iste ss a ragio- 
ne , arrestò V intrapresa che tenne luo- 
go di tentativo nel V ideale del concepi- 
mento. Pur tutt avolta gli edifizj 7 'inve - 
miti , ed i preziosi e molliplici oggetti 
d ' arti che se ne estrassero furono com- 
penso non lieve alle durate fatiche , e 
sprone a maggiori speranze per chi ne 
avesse con miglior consiglio ritentata 

V impresa. Quindi oggi verticalmente 
si è intrapreso novello scavo nella cam- 
pagna adiacente ed in luogo prossimo 
al mare } talché potendosi sgomberare 
alV intutto gli antichi edifizj dal mate- 
riale che li ricopre , V infelice Ercolano, 
almeno in parte , ricomparirà al chia- 
ro giorno al par di Pompei. 
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Ivi Cassandra, altor che il Nume in petto 
Le fea parlar di Troja il di mortale , 

Venne , c all' ombre cantò carme amoroso . .. # 
Foscolo— Sepolcri— 


Opportuna ver noi muovi da lungi, 
Mentre del venir tuo quasi gioisse , 

Si gemina Pompei or che tu giungi. 

Oggi rivive perchè mal rivisse 

Quella Città che si nomò dal Forte 
Che il tricorporeo Gerion trafisse ; 

E più infelice della sua consorte , 

Da cener no , ma da bitumi ardenti , 

S* ebbe meschina una più cruda morte : 
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Quindi dal duro invoglio emerge a stenti , 

E par che rimembrando i danni suoi 
Di nuovo al giorno ritornar paventi. 

E là ne andremo , se sottrar ti puoi 
All’importuna assediatrice schiera 
Di qualunque beltà giunga fra noi. 

Nè più cel vieta la stagion severa ; • 

Chè degli amanti augei tra noi già s’ ode 
Il canto messaggier di primavera. 

Quello eh* hai teco eterno tuo custode 

Fa che rimanga , o a un uopo tuo 1* invia 
Con qualche astuta femminil tua frode : 

Chè ogn’ antro angusto ci sarebbe , Argia , 

' S’ ei Ha con noi, e al par d’Enea con Dido 
Propizio turbo ci assalisse in via. 

Ma tu già voli al memorando lido 
Onde scorger colà senza dimora 
Se al ver si appone della Fama il grido. 
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E in te tanto il desio speme avvalora , 

Che già vedi spuntar sotto ai tuoi piedi 
Un Aristide, un Balbo ed una Flora: 

E con 1’ accesa fantasia già credi 

Ch’escan dal suolo a tributarti omaggio 

Le Veneri , gli Adoni , i Ganimedi. 

• 

Più docile la terra al tuo passaggio 
Già lascia di covrir splendide soglie, 
L’urna del forte, il cenere del saggio.... 

D’ Egizia canna le vergate spoglie 
Ravvolte ed arse rinvenir tu speri , 

Che l’arte avviva ed a Vulcan ritoglie. 

Ah 1 se t’ offre la sorte in que’ sentieri 
D’ arredo femminil forma novella 
Degli amatiti d’ un dì sacro ai misteri , 

Tipo sarai d'ogni più colta bella, 

E la tiranna moltiforme Moda 

Tua diverrà , con raro esempio , ancella. 
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Ma tal desio che 1* alma al suol rannoda 
Mio ben deponi , e l’immortale ingegno 
D’ immortale pcnsicr si pasca e goda. 

Nè udrai dal labbro mio , eh’ io le disdegno , 
Fecondile novelle e peregrine 
D’ un’ ampia tomba ove la morte ha regno ; 

Ma in vece assiso in fra le sue rovine 
Sublimi idee saprà la Musa esporre 
E un mar ti accennerà senza confine. 

E come già dalla Dardania torre 

Sua lingua nunzia dell’ eccidio alroce 
L’indovina Cassandra ardio disciorre , 

Tal non mortale suonerà mia voce : 

Coni’ or eh’ io tento ritenerla invano 
Dietro la foga del pensier veloce.... 

Giorno verrà , ma sia da noi lontano , 

Che stenda il Tempo con feroce gioja 
Su questo suol la prepotente mano. 
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E Partenope allor convien die muoja. 
Preda pur essa del desti n severo 
Di Tiro , di Cartagine e di Troja. 

Allor non più su i cuori avranno impero 
Queste dai Numi armonizzate arene 
Che piane rendon P Alpi alio straniero. 

Dispariran le incantatrici Scene 
Di questi ciliari flutti e verdi colli 
Abitati da Ninfe e da Sirene. 

Spento per noi di Sibari rampolli , 

Avrà tomba il velen della mollezza 
Di cui tutti siam ebbri e non satolli. 

La tua rovescerà cruda alterezza , 

Igneo Vesevo atterralor di gente , 

La folgore di Dio che i monti spezza : 

Quello che verserai rubro torrente 
Dello squallor della vallea Cumana 
Queste contrade vestirà repente , 
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E di Rossini 1’ armonia sovrana 
Si cangerà nel funebre ululato 
Dell’ upupa , del gufo e della rana. 

Quel ch’or ci assorda popolo animato 
Del fragoroso al par cozzo dell’ onde , 
Avrà una calma che non cangia stato j 

E il Sol che illuminava in queste sponde 
L’ abborrito de’ tristi altero aspetto 
La terra schiarirà che li nasc onde . . . „ 


Ma che ! tu tremi .... e con ansante petto 
Muta mi guardi , e fa sugli occhi un velo 
La lacrima che spunta a tuo dispetto : 

E sembri rosa che per pioggia o gelo 
Impallidisca languida e socchiusa 
Sovra le spine del materno stelo. 

Fa cor , perdona all’ ingannata Musa 
Che veste e rende veri i sogni miei 
Quando ogni freno il mio pensier ricusa. 
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Ma , s* anche piaccia agli inclementi Dei 
Involver noi nella final sciaura 
Col flagel d* Ercolano e di Pompei , 

Non può la fama nostra ondarne oscura : 

Che l 5 alma schiera a eternità rivolta 
Avvertirà di noi 1* età futura, 

Quindi, al giorno tornando un’ altra volta, 
Uno sciame verrà tra quei frantumi 
Di dotti amanti dell’ età sepolta , 

Che interrogando i dubbi suoi volumi 

Di tomba in tomba andrà , di cosa in cosa 
Coi curvi vetri aguzzator dei lumi ; 

E giunto dove il cener mio riposa 

Saprà che un dì temprai cetra mordace 
Al basso oprar di queste età dannosa , 

Saprà che amai ; ma il nome tuo si tace 
Dal marmo antico , le cui cifre ha rose 
IPindomabil furor del Tempo edace.... 
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Ali ! se V onde di Lete insidiose 
Bromi evitar , meco raddoppia , Argia , 

Le seduttrici tue cure amorose: 

E allor con gl* inni della cetra mia , 

Che a fama estolle o ad ignominie danna , 
Splendido il nome tuo farò che sia , 

Se brama di piacerti or non m* inganna. 


Napoli — Stamperia Seguin— 1828. 
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